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Dal presidente della Giunta regionale -

- ' • " ' ' • - . • . . . . • . ' ' ' -

Firmato l'atto 
di costituzione 

Erano presenti i . presidenti delle Province, 
i sindaci dei capoluoghi, dirigenti di istituti 
di credito — Le finalità della finanziaria 

' Il Presidente della Giunta regionale Claffl ha fin 
mato l'atto costitutivo della società finanziaria regionale 
per lo sviluppo economico delle Marche, la FIN-MARCHE, 
recentemente istituita dalla Regione quale strumento 
di programmazione, di assistenza, di Intervento pubbli- . 
co nell'economia marchigiana. Alla costituzione del nuo
vo organismo sono intervenuti in qualità di soci fonda
tori, I presidenti delle province marchigiane, i sindaci 
delle città capoluogo, I presidenti delle casse di rispar
mio a delle banche popolari delle Marche e I dirigenti 
degli Istituti di credito di Interesse nazionale parteci
panti alla finanziaria. Sono questi; insieme alia Regione, 
la quale detiene la quota di maggioranza, I sottoscrittori 
della azioni che costituiscono il capitale iniziale della -
finanziarla marchigiana. ' 

« Dopo la firma dell'atto costitutivo anche da parte 
del rappresentanti degli enti locali il presidente Claffl ' 
ha ringraziato I pretenti per la collaborazione data a 
questa Iniziativa regionale, intesa come significativo mo
mento di aggregazione degli enti locali e degli istituti 
bancari con l'organismo regionale. Nel > primo incontro 
con II consiglio di amministrazione — ha affermato 
Claffl — verranno esposti gli indirizzi e gli obbiettivi 
che la legge regionale attribuisce al nuovo istituto eco
nomico ed i lavoratori marchigiani — ha sottolineato il 
presidente della giunta — attendono con speranza questo 
atto per una ripresa dell'economia regionale, e Credo 
che I soci fondadori siano ben coscienti che abbiamo 
fatto nascere una iniziativa estremamente Importante ' 
che va gestita con criteri di sana amministrazione con
siderando anche che si tratta di una società che si 
getta nel rischio finanziarlo con capitale pubblico». 

DOCUMENTO DELLA FEDERAZIONE SULLA VERTENZA .... 

Ferma volontà di 
* * % • • , • * 

lotta di braccianti 
e salariati agricoli 

Si preparano gli scioperi del 4 e 5 agosto - As
semblea alla Filipponi di Falconara - Congresso 
straordinario della CGIL ferrovieri di Ancona 

Anche i braccianti agricoli 
hanno scioperato per due 
giorni per il rinnovo del con
tratto di lavoro. . 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori agricoli di Ancona 
esprime in un documento in
viato alla stampa « preoccu
pazione sullo stato della ver
tenza » e ribadisce « la ferma 
volontà di lotta della catego
ria per arrivare entro breve 
tempo alla firma del con
tratto ». • 

«Ancora una volta — con
tinua la Federazione sinda
cale — la posizione intransi
gente assunta dalla Confagri-
coltura ha provocato questo 
stato di cose, nonostante la 
possente spìnta determinata 
dalle lotte di queste ultime 
settimane (basti ricordare lo 
sciopero generale, nazionale 
del 20 e la manifestazione 
tradizionale di Ancona). La 
Confagricoltura aveva accan-

: tonato l'assurda pregiudiziale 
sulla contrattazione provincia-

• le, ma nell'affrontare in sede 
• ministeriale il punto 2 della 
: piattaforma, quello riguardan-

Sottolineata la necessità di giungere in breve tempo alla soluzione 
I l ^ M ^ J . 1 . 1 1 .1 11 , 

Incontro PCI-PSDI sulla 
crisi al Comune di Ascoli 
Esaminata la possibilità di richiedere la convocazione del 
Consiglio — Una piattaforma delle forze democratiche 

\ • ASCOLI PICENO. 30 
Le delegazioni del PSDI e 

del PCI di Ascoli Piceno si 
sono incontrate per esamina
re la situazione del comune 
di Ascoli, a quaranta giorni 
dalle elezioni del 20 giugno. 

I due partiti hanno concor
dato pienamente sulla neces
sità di accelerare i tempi del
la discussione fra le forze po
litiche, rallentata dalle incer
tezze della DC. per risolvere 
la crisi comunale e sulla op
portunità, quindi, di richiede
re la convocazione del consi
glio; sulla necessità di met
tere a punto una piattafor
ma programmatica tra tutte 
le forze democratiche, la qua
le affronti i problemi della 
funzionalità dell' amministra
zione comunale e dello svi
luppo della città (a comin
ciare ' dalla pianta organica 
del personale, dalla migliore 
operatività delle commissioni 
consiliari, dai problemi della 
occupazione e della casa). 

I due partiti hanno preso 
atto della mutata situazione 
politica sul piano generale e 
locale, la quale impone, nel
l'interesse del Paese, il su
peramento di ogni artificiosa 
preclusione fra i partiti del
l'arco costituzionale e l'allar
gamento del ' consenso me
diante la realizzazione di am
pie intese democratiche. 

Il programma 
della Festa 
dell'Unità 
di Porto 
d'Ascoli 

PORTO D'ASCOLI, 30 
• Dal 1. all'8 agosto si svol

gerà a Porto d'Ascoli la V 
Festa de l'Unità. Il calenda
rio delle iniziative prevede 
per domenica 1 agosto in lo
calità Fosso dei Galli, una 
« Camminata dell'amicizia » e 
nel pomeriggio giochi e in
trattenimenti per bambini. 

Lunedi 2 agosto a Porto d' 
Ascoli in piazza Redentore 
ore 21 proiezione del film di 
Littin « Il sale della terra ». 
Marted 3, giornata dedicata 
alla FGCI: ore 21, spettacolo 
musicale con il gruppo Victor 
Jara; ore 22 rappresentazio
ne teatrale degli atti della 
seconda sessione del tribunale 
Russel. Mercoledì 4. ore 21.30, 
incontro dibattito con gli am
ministratori del Comune di 
San Benedetto del Tronto. 
Parteciperà anche il sindaco 
compagno Primo Gregori. Gio
vedì 5, ore 21,30, incontro di
battito con quattro genera
zioni di comunisti. 

Venerdì 6, ore 21.30. giorna
ta dedicata alla donna. Par
teciperà la compagna Milli 
Marzoli; ore 22,30 spettacolo 
musicale « Io donna » con 
Flavia e Antonella. Sabato 
7, ore 17. giornata dedicata ai 
bambini « Pitturiamo insie
me »; ore 21 ballo popolare in 
piazza. 

Domenica 8. infine, comizio 
di chiusura con il compagno 
Guido Janni; ore 21, serata 
musicale con il gruppo cileno 
«Charo Cofrèe e Hugo Are-
vaio ». 

Quattro 
scultori 

a Pesaro 
per un'originale 

iniziativa ' 5 

PESARO, 30 
A Pesaro dall'I al 30 ago

sto verranno ospitati quat
tro scultori di riconosciuto 
valore internazionale per rea
lizzare delle opere che rimar
ranno nella nostra città de
finitivamente. Gli scultori 
sono: Marcello Guasti, Giò 
Pomodoro, Loreno Sguanci, 
Mnuro Staccioli. L'operazio
ne che propone l'Amministra
zione si presenta originale 
dal punto di vista dell'opera
tività e del finanziamento. 

Gli artisti dovranno proget
tare e realizzare le opere con 
gli strumenti e i materiali 
che alcuni cittadini hanno 
messo gratuitamente a dispo
sizione come marmo, cemen
to, legno, ferro e mano d'ope
ra qualificata. Gli artisti quin
di progetteranno in base a 
quello che è possibile repe
rire nella città. I cantieri sa
ranno sistemati nella zona 
Mare Porto. 

E' interessante sottolineare 
— come informa una nota 
del comune — che gli scul
tori opereranno per un mese 
gratuitamente saranno essi 
stessi, giunti a Pesaro, a mo
tivare alla cittadinanza e al
la stampa le ragioni della 
loro scelta per il lavoro vo
lontario nella nostra città. 
Possiamo comunque anticipa
re che questa operazione si 
presenta con una novità e 
cioè il • coinvolgimento • tra 
artista cittadini e ammini
strazioni locali. 

HAI PENSATO DI 
COMPRARE UNA MOTO ????? 

Vai al Festival Provinciale 
dell'UNITÀ di PESARO 

Con il biglietto d'ingresso del «Festival del
l'Unità » potrai presentarti presso la 

CONCESSIONARIA di 

GALEAZZO BOATTINI 
VIA JESI, 5 - PESARO 

od avrai diritto ad uno 

SCONTO del 7 
su tutti i modelli 

MOTO BENELLI 
La moto di casa nostra!!! 

te l'occupazione, gli investi
menti, e gli orientamenti pro
duttivi è prevalsa nella con
troparte padronale l'anima 
più conservatrice ed arrogan
te; l'unico risultato di tale 
atteggiamento è • l'ulteriore 
isolamento della Confagricol
tura nella opinione pubblica 
e fra i lavoratori. E' noto 
infatti che anche l'Alleanza 
dei contadini e la Coldiretti 
si sono dissociate dalla linea 
della Confagricoltura ». 

«Emerge con evidenza — 
dice ancora la nota stampa — 
la posizione seria e responsa
bile, la quale chiede una ra
pida conclusione della ver
tenza. Il sindacato tende ad 
evitare il protrarsi della con
flittualità nelle campagne, 
consapevole del grave mo
mento che sta attraversando 
la agricoltura italiana ». -

In merito alle 48 ore di 
sciopero per il 4 e 5 agosto 
prossimi, le giornate di lotte 
a livello provinciale, saranno 
sostenute da nuove iniziative 
e manifestazioni. 
FILIPPONI — Si è svolta. 
giovedì scorso, presso la fab
brica Filipponi di Falconara 
occupata, un'assemblea aper
ta ai Consigli di fabbrica del
la zona, alle forze sociali e 
ai rappresentanti degli Enti 
Locali. - - -

Tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato l'urgenza di ri
cercare una soluzione per la 
fabbrica di pelletterie che, or
mai da un mese e mezzo si 
trova al centro di una lotta 
contro l'intransigenza del pa
drone che ha licenziato, tutte 
le lavoratrici e ha chiuso la 
azienda. Alla assemblea era
no presenti per la Regione 
il Dott. Nicolini, per la Pro
vincia il vice-presidente com
pagno Cavatassi. per il Comu
ne di Falconara il sindaco 
Strazzi oltre ad amministra
tori dei Comuni di Chiaraval-
le e Montemarciano.-
• La segreteria provinciale 

della Fulta in un comunicato 
diffuso al termine dell'incon
tro evidenzia come le «orga
nizzazioni sindacali e le mae
stranze in lotta sono dispo
nibili ad ogni tipo di confron* 
to. non escludendo nemmeno 
un rapporto diretto con lo 
stesso Filipponi, che porti, pe
rò, a risultati concreti che 
tengano conto della lotta per 
affermare i propri diritti, por
tati avanti dalle lavoratrici di 
questa fabbrica, e da tutto 
11 movimento dei lavoratori 
della zona ». 

Vanno sottolineati anche gli 
Interventi delle giovani donne 
(lavoranti a domicilio, rap
presentanti di fabbrica) che 
hanno portato all'assemblea 
in modo semplice e concre
to lo scottante problema del
l'occupazione femminile pre
caria. del «lavoro nero», del
lo sfruttamento della donna 
nel mondo del lavoro e nelle, 
società. Tutte situazioni che 
ritroviamo emblematicamente 
nella vertenza della Filipponi. 
FERROVIERI — E* stato 
convocato per oggi — sabato 
31 luglio —, il congresso pro
vinciale straordinario del Sin
dacato Ferrovieri di Ancona. 

Tale congresso è il momen
to conclusivo di una ampia 
attività periferica che ha 

coinvolto centinaia e centinaia 
di ferrovieri e che ha visto 
svilupparsi un intenso dibat
tito. per affrontare i proble
mi della categoria, in stretta 
connessione con la strategia 
complessiva del movimento 
sindacale. Le indicazioni che 
sono emerse hanno sostanzial
mente confermato la validità 
delle scelte adottate dalle 
S.F.I. e in coerenza con tali 
impostazioni i ferrovieri han
no ribadito la necessità di 
una concreta modifica della 
politica economica e sociale 
nel nostro Paese. Di tale ne
cessario mutamento devono, 
urgentemente, farsi carico il 
nuovo Parlamento e il Gover
no la cui base di costituzione 
deve caratterizzarsi su un se
rio programma, capace di da
re una risposta positiva ai 
grossi problemi del Paese fra 
I quali: l'agricoltura; l'occu
pazione; i servizi sociali: il 
Mezzogiorno; la riconversione 
e la ristrutturazione dell'ap
parato produttivo. 

Per affermare questa, al
ternativa, i ferrovieri, unita
mente ad altre categorie, han
no ribadito il proprio impe
gno e la propria azione di 
lotta. Su questi aspetti e su 
altri più specifici del rinnovo 
contrattuale, legati alla con
dizione di lavoro; al miglio 
ramento aziendale; all'esten
sione nelle F.S.I. delle norme 
dello «Statuto dei Diritti dei 
Lavoratori » e al migliora
mento economico, si accentre
rà il dibattito al Congresso 
straordinario dello &F.I. Pro
vinciale. 

Riunione del comitato 
di zona dell'Ascolano 

ASCOLI PICENO. 29 
Il Comitato di Zona del 

PCI di Ascoli Piceno, insie
me ai direttivi delle sezioni. 
esaminando i problemi della 
ristrutturazione della zona e 
del rafforzamento del Parti
to ha deciso l'ampliamento 
della zona a tutti 1 Comuni 
della Comunità Montana 
I M I 

n Comitato, prendendo 
atto delle dimissioni da se
gretario della zona del com
pagno Janikl Cingoli, chiama
to a responsabilità di direzio
ne a livello di Federazione 
provinciale, 11 Comitato ha 
deriso di cooptare nella Se
greteria 1 compagni Luigi 
Borraccini e Giuseppe Costi. 
che è stato eletto nuovo se
gretario del Comitato di Zo
na di Ascoli Piotilo. 

Riscopriamo la nostra regione per una vacanza diversa 

I CASTELLI DEL PESARESE 
Paesaggi di sorprendente bellezza, vasti prat i , boschi silenziosi fanno da cornice ad un inestimabile 
patrimonio di storia e di arte - Dalla Vi l la Imperiale degli Sforza al castello di Gradare, dalla rocca dei 
Petrangolini a quella di San Leo dove venne rinchiuso Cagliostro, al la città del Bramante, Urbania 

Un'ala del castello di Urbania tra una fìtta vegetazione 

Con la visita ai castelli e ai boschi del Pesarese diamo 
i! via oggi alla pubblicazione di una serie di itinerari turi
stici per l'estate marchigiana. Ogni sabato il lettore troverà 
nella nostra pagina proposte ed indicazioni, suggerimenti 
e notizie per le sue vacanze, intendiamo offrire alcune pos
sibilità per « riscoprire » le Marche; è un modo intelligente 
per abbinare alla vacanza una esperienza originale ed inte
ressante per la conoscenza di un patrimonio artistico, natu
rate ed umano di una regione «ricca» ma forse sconosciuta. 

Ci auguriamo che la nostra iniziativa trovi consenso e 
costituisca un incentivo per un turismo inteso non solo come 
apporto economico ma anche come diritto sociale. 

PESARO, 30 
Se è vero che la grande 

«marea» del turismo si as
sesta a ridosso delle spiagge 
per trascorrervi gran parte 
della vacanza, è anche vero 
che esistono non poche at
trattive, così almeno nella 
provincia di Pesaro e Urbino, 
nell'entroterra, tali da ar
ricchire di cose nuove il sog
giorno del turista che, se 
trascorso totalmente fra 
spiaggia, albergo e svago not
turno, potrebbe alla fin fine 
rivelarsi monotono. 

Ma. per fortuna, il Pesare
se offre stimolanti alternati
ve ad un turista non troppo 
pigro, al di là di spiagge 
pulite e tiepidi bagni di mare. 
Natura e paesaggi di sor
prendente bellezza e differen
ti, rocce selvagge, vasti prati, 
boschi silenziosi, monti e cor
si d'acqua si fondono mira
bilmente ad un patrimonio 
artistico ricco testimone di 

PRIMO BILANCIO DELL'ANDAMENTO DELLA STAGIONE TURISTICA 

La tenda a Portorecanati 
la fa ancora da padrona 

Stando ai dati di giugno, i soli disponibili per ora, i camping registrano un aumento di circa 2000 pre
senze - Buona anche la « tenuta » delle abitazioni private, un po' meno turisti invece negli alberghi 

- - PORTjpRECANATI, 30 
Gli unici dati da cui è pos

sibile ricavare un giudizio sul
l'andamento della stagione tu
ristica a Portorecanati sono 
quelli, riportati dalle stime 
della azienda . di soggiorno, 
che si riferiscono al mese 
di giugno. Non esistono in
fatti valutazioni neppure par
ziali riferite al mese di lu
glio. Questo fatto per quanto 
costituisca oggettivamente un 
limite, non impedisce però di 
utilizzare proficuamente • le 
stime attuali. Nel mese di 
giugno 1976 le presenze di tu
risti a Portorecanati sono au
mentate negli alberghi del 5 
per cento; nei camping l'au
mento è stato del 15-20 per 
cento, con un aumento in ci
fra assoluta di 2.000 presen
ze. Non abbiamo a disposi
zione le cifre che riguardano 
le presenze nelle - abitazioni 
private, ma si ritiene che an
che-in questo campo l'aumen
to sia stato piuttosto conside
revole. > 

«E' soprattutto questo dato 
che ci conforta — ci ha det
to il presidente della locale 
azienda di soggiorno, Gardi-
ni — assieme a quello che se
gnala una aumentata presen
za di turisti stranieri, e que
sto per le particolari carat
teristiche del turismo porto-
recanatese. La nostra cittadi
na ha un tipo di ricettività 
prevalentemente • extra-alber
ghiera, e noi siamo ovvia
mente interessati ad un am
pliamento delle capacità di 
questo settore, possibilmente 
collegando, come è avvenu
to per la prima volta que
st'anno e in modo limitato 
ad opera di alcune agenzie 
turistiche, l'afflusso dei turisti 
stranierr con il settore extra-
alberghiero. Le esperienze di 
quest'anno realizzate con una 
capillare campagna promozio
nale in centri come Monaco 

e Dusseldorf, ci fa ben spe
rare per il futuro». 

Certamente inferiore al pre
visto è l'afflusso di stranieri 
negli alberghi; le presenze 
maggiori si sono infatti regi
strate nei camping come è 
tradizione. Un caso a sé an
che per la categoria degli al
berghi è senz'altro quello del 

Jet Hotel, che ha riaperto lo 
scorso giugno dopo due anni 
di inattività. 

Il notevole ritardo nell'aper
tura spiega le difficoltà at
tuali, avendo emarginato il 
grosso complesso dal tradi
zionali canali che fanno con
fluire i turisti stranieri nelle 
stazioni turistiche. In ogni ca-

. Iniziativa della cooperativa « La Burchìella » 

Sorvegliate le barche 
nella baia di Portonovo 

Altri-problemi dell'incantevole luogo posti all'atten
zione della Giunta per un confortevole soggiorno 

ANCONA, 30 
La Cooperativa «Il turismo sociale - La Burchiella» con 

sede al Poggio di Ancona — aderente alla Lega nazionale 
Cooperative e Mutue — ha posto all'attenzione dell'ammi
nistrazione comunale alcuni problemi di vitale importanza 
per la baia di Portonovo, come i servizi igienici, la pulizia 
dei laghetti, la migliore utilizzazione, di alcune Caratteristi
che spiaggette. 
• La cooperativa, ha inoltre incaricato due suoi soci della 
sorveglianza diurna e notturna delle '«arche ricoverate in 
un'area di spiaggia delimitata dalla Capitaneria di Porto. Il 
costo di tale servizio è per l'utente veramente modesto e 
l'iniziativa, come si può immaginare, ha riportato un grosso 
successo, soprattutto tra gli stranieri che da anni frequen
tano la 'baia. 

Sono senz'altro iniziative ancora modeste e di poca por
tata, ma che comunque danno già il senso di che cosa 
significhi essere associati ad una cooperativa, e delle poten
zialità di un tale organismo. Gli obiettivi per il futuro, sem-
preché vada in porto quanto il Comune di Ancona ha pre
disposto, sono ambiziosi e rivolti a tutelare gli interessi degli 

.associati, e a rendere più agevole e confortevole il sog
giorno di tutti i turisti a Portonovo. 

Un impegno primario rimane anche quello di salvaguar
dare e valorizzare la baia ,un luogo tra i più belli di tutta 
la costa adriatica. .: 

so i dati del giugno di que
st'anno mostrano un conso
lidamento della tendenza ad 
una espansione turistica di 
Portorecanati. Nel 1975, sono 
sempre dati dell'azienda di 
soggiorno, a Portorecanati vi 
sono state nell'intera stagio
ne, circa un milione di pre
senze; nel 1974 le presenze 
erano state 850.000. 

«Questa crescita così con
sistente — ci dice il compa
gno Giri, presidente della 
commissione consiliare per lo 
sviluppo economico — ci pone 
non pochi problemi. La limi
tata consistenza del nostro 
territorio e la mancanza quin
di di zone di espansione an
cora da sfruttare, e la conse
guente necessità di garantire 
la salvaguardia di certi equi
libri territoriali ed urbanisti
ci. ci pongono il problema di 
come favorire un ulteriore 
sviluppo del turismo, am
pliando quindi la ricettività 
del paese, senza però essere 
costretti ad aprire la via alla 
lottizzazione e alla specula
zione. Credo che la via da se
guire sia quella di un amplia
mento della stagione turistica 
nei periodi di "bassa", cioè 
nei mesi di giugno e settem
bre. La recente discussione 
del nostro piano regolatore 
presso il comitato urbanistico 
regionale è venuta incontro 
agli orientamenti di revisione 
del precedente assetto urbani
stico, che soprattutto nel no
stro partito si erano manife
stati ». 

« In effetti — ci dice il com
pagno Crlstofanettì. assessore 
all'urbanistica — ora possia
mo affrontare il problema 
dello sviluppo turistico di Por
torecanati dal punto di vista 
urbanistico, potendo maggior
mente impegnarci per la qua
lificazione dell'esistente a co
minciare dal centro storico ». 

d. ca. 

storia. L'ospitalità schietta 
della gente di montagna com 
pietà a perfezione l'appaga 
mento del visitatore per la 

riscoperta di tanti luoghi. 
Ciò detto, è possibile « com

pilare » un Itinerario, ad e-
semplo, per castelli? Ci ha 
provato l'EPT, e. dobbiamo 
dirlo, con cura e buon gusto. 
Vediamo di intraprenderlo 
questo giro dei castelli della 
provincia. 

L'opuscolo lascia da parto, 
senza un cenno, la Rocca Co
stanza di Pesaro tuttora sede 
del carcere giudiziario, quindi 
inaccessibile al visitatore e 
la Corte Malatestiana di Pa
no. pinacoteca e al tempo stes
so teatro di rappresentazioni 
estive. Noi, per spazio, trala
sceremo di parlare del Palaz
zo Ducale di Urbino, che ha 
ritrovato, come ben si com
prende. un eccezionale rilan
cio di interesse. 

Partendo dal capoluogo il 
primo castello che si incon
tra è la Villa Imperlale, a 
2 km. da Pesaro. Può essere 
meta di una passeggiata pò-
me-idiana dalla città. Questa 
dimora deg" Sforza « ritoc
cata » da Glro'amo G^nga 
custodisce sp'endidi segni del 
Rinascimento Artisti, poeti. 
umanisti, hanno respi ato 1' 
aria salmastra del San Bar
tolo; fra essi il Bembo, Ario
sto. Tasso, il Castiglione, Vit
toria Colonna, i Dossi e altri. 

Ancora un castello presso 
il mare: Gradara. Costruito 
intorno al 1100 rievoca la leg
genda dantesca di Paolo e 
Francesca. 

Poi si infila e si percorre 
la vallata del Foglia e una 
breve deviazione verso la Ro
magna conduce a Tavoleto 
per ammirare l'elegante roc
ca dei Petrangolini: prose
guendo, la rocca ubaldina di 
Sessocorvaro; a Montecerl-
gnone, quindi, la rocca mala
testiana e tornando lungo ti 
Foglia a dominare il fiume 
Età il maestoso castello degli 
Oliva a Piandimeleto. 

Poco distante, nell'Alta Val-
marecchia, domina, inespu
gnabile la rocca di San Leo. 
Cagliostro consumò l'esisten
za rinchiuso nel « pozzetto ». 
Fu persino capitale del regno 
italico per i due anni che 
Berengario II la scelse come 
formidabile rifugio. 

La tappa che segue porta 
a Sant'Agata Feltria con la 
sua rocca del decimo secolo 
cui, più tardi, mise meno 
Giorgio Martini. Una visita 
è d'obbligo al Palazzo dei 
Conti di Carpegna, che si er
ge solenne nel centro omo
nimo. 

Da Carpegna si scende ver
so Urbania — città del Bra
mante — ove papi, artisti, let
terati diedero lustro al Ca
stello delle delizie, che rac
chiude, in biblioteca, i prezio
sissimi Globi del Mercatore. 

Lasciando il Metauro si 
guida verso il Monte Nero
ne: a Piobbico è d'uopo una 
visita al castello dei Branca-
leoni e poi via di seguito a 
Cagli e Frontone senza tra
scurare, però, una piccola de
viazione per salire allo splen
dido, antico eremo dei Bene
dettini. a Fonte Avellana. 

Si torna verso l'Adriatico, 
una rapida sosta a Mondavio 
per visitare la rocca militare 
costruita verso la fine del 
XV secolo e attribuita al 
grande Francesco di Giorgio. 

L'itinerario ha cosi termi
ne. Compierlo in un sol gior
no è sconsigliabile, una visita 
approfondita e senza fretta è 
invece un pò* come «bagnar
si» in secoli di storia. 

partecipazione via etere Perché bisogna farsi capire meglio 

II dibattito sul «futuro 
della riforma della Rai e 
delle radio private dopo la 
sentenza della Corte costi
tuzionale » che si è svólto ad 
Ancona, nel quadro della Fe
sta provinciale dell'Unità, ha 
posto sul tappeto alcune que
stioni sulle quali è opportu
no riflettere. -

UNITA' PER CAMBIARE 
— Non va sottovalutato il 
valore della presenza fisica, 
nell'ambito di un Festival 
dell'Unita, di noti esponenti 
di diverse forze politiche 
(Walter Tulli, DC; Alberto 
Berardi, PRI: Emilio Mat-
teucci, PSD che hanno tro
vato notevoli punti di ac
cordo con le nostre valuta
zioni (o, se si preferisce, con 
le valutazioni dei quali noi 
stessi abbiamo concordato...) 
e che hanno avuto la possi
bilità di trovarsi di fronte, 
come interlocutori, i prota
gonisti della vicenda delle 
radio private. L'argomento 

, del dibattito non è tra i più 
noti e popolari. Si tratta di 
questioni che coinvolgono 
l'avvenire della nostra socie
tà, e che riguardano ciascu' 
no di noi, ma si tratta anche 
di argomenti che stentano a 

diventare patrimonio di lot
ta delle grandi masse, an
che perché hanno acquistato 
negli anni un vocabolario 
molto codificato, che non 
sempre ci si ricorda di tra
durre. 

Chi si occupa di comuni
cazione di massa dà per scon
tato che sia chiaro il signi
ficato di termini: some « de
centramento ideativo pro
duttivo»; «n.i.p. »; ti diritto 
di accesso» ecc., mentre non 
sempre si conosce il senso 
politico della legge di rifor
ma della Rai-, Forse per que
sto l'importante presenza di 
operatori dell'informazione 
locale radio e televisiva, ac
compagnata da una più che 
qualificata presenza di diri
genti politici regionali, non 
è stata accompagnata da 
una presenza, nel dibattito, 
di importanti componenti del 
movimento riformatore: pen
so in primo luogo alla clas
se operaia, e più in generale 
ad un certo •pubblico» dei 
nostri dibattiti, che è poi la 
struttura portante dei movi
menti di massa. 

Questa notazione deve ser
vire a quanti si battono per 
migliorare la qualità dell'in

formazione, per trovare il 
modo per farsi capire me
glio dalle grandi masse po
polari, che già oggi sono coin
volte nella critica a un cer
to modo di fare comunicazio
ne da parte della Rai, ma 
che possono diventare pie
namente protagoniste di un 
movimento capace di porre 
con totale consapevolezza 
delle difficoltà e delle tappe 
intermedie, l'obbiettivo di 
una radiotelevisione pubbli
ca riformata. 

QUALE RADIO? — dt 
operatori delle radio e delle 
televisioni private intervenu
ti nel dibattito hanno posto 
tutti l'accento sulle difficol
tà economiche che prima o 
poi si troveranno di fronte, e 
sull'urgenza di una legisla
zione nazionale e regionale 
capace di risolvere questo 
problema. I « politici » hanno 
tenuto presente l'aspetto e-
conomico, per risolvere pe
rò un'altra questione: quale 
radio, quale televisione ser
ve ' alla nostra società per 
progredire nella libertà, e 
cosa rappresenta in tale pro
blematica, la sentenza della 
Corte costituzionale? 

Tulli ha lamentato un uso 

pubblico della radio troppo 
simile al passato. La radio 
potrebbe assolvere a funzioni 
nuove, diverse da quelle del
la TV. Su questo filone di 
ricerca si può scavare, per 
capire quale ruolo può ave
re il mezzo radiofonico e te
levisivo in quanto tale (e non 
in quanto strumento commer
ciale o commerciabile). Se 
chiamarsi radio o televisio
ne * libera » ha un senso, ta
le denominazione deve ave
re alle spalle una proposta 
chiara di nuova comunica
zione. A mio avviso non ba
sta trasmettere musica come 
o meglio della Rai per fare 
una operazione « liberato
ria ». L'operatore radiofoni
co o televisivo è il mediatore 
necessario tra lo strumento 
tecnico e il paese. Ha nelle 
mani un potere notevole, uno 
strumento che gli consente 
di entrare in ogni casa, nel
le auto, nelle radioline a 
transistor sparse per le spiag
ge— Come usare questo po
tere non è un dettaglio ir
rilevante. 

Si può comunicare, in tem
po reale (un'altra parola dif
ficile: significa contempora
neamente, in diretta) con 

un'intera città, una regione, 
un Paese. Al di là delle que
stioni legali e costituzionali, 
a me sembra che ti nodo po
litico da sciogliere è se oggi 
ci sia qualcuno che propone 
novità importanti in questo 
campo, e tali da non poter 
essere realizzate attraverso 
un uso riformato della Rai. 
Se questo ha qualcosa da co-
municare,la legge attuale gli 
consente di presentare un 
progetto di programma ra
diofonico o televisivo al 
CRSRTV. Se U programma 
è interessante, può essere tra
smesso dalla Rai. e realizza
to con il contributo tecnico 
del monopolio pubblico e con 
la partecipazione alla realiz
zazione del proponente. Sarà 
pure una procedura macchi
nosa, non discuto, ma perché 
non verifichiamo, intanto, co
sa può dare di buono? E' si
curo che si ottengono risul
tati più « liberi » costruendo
si la propria radio? 

Queste domande, riproposte 
nel dibattito di Ancona, re
stano uno dei nodi da scio
gliere. 

Mariano Guzzini 


